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Maratona telefonica del presidente Bush 
per convincere uno a uno tutti i senatori 
che alla fine l'hanno votato, 52 contro 48, 
sia pure con il «benefìcio del dubbio» 

Ma sono stati decisivi soprattutto i sondaggi 
d'opinione da cui risulta che la maggioranza 
degli americani (donne e neri compresi) 
crede più a lui che alla sua accusatrice 

Thomas ce Pha fatta, per un soffio 
D Senato dice sì e lo nomina giudice alla Corte suprema 
Sì del Senato per Thomas alla Corte suprema. Sia pu
re «col beneficio del dubbio» e per un soffio, 52 voti 
contro 48. A convincere in questo senso i senatori è 
stata la vera e propria maratona di telefonate di Bush 
che li aveva chiamati uno a uno, ma soprattutto il re
sponso dei sondaggi d'opinione da cui risulta che la 
maggioranza degli americani, donne e neri compre
si, crede più al giudice che alla sua accusatrice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND aiNZBIfKI 

• i NEW YORK. Quasi una de
mocrazia assembleare. O una 
democrazia da clrcenses, in 
cui tocca agli spettatori nell'a
rena decidere con il pollice 
verso o in su. Una sorta di refe
rendum popolare a campione, 
o una dittatura dei sondaggi 
d'opinione, a seconda di co
me la si guarda. Hanno vinto i 
polis, i senatori hanno finito 
per dare ascolto ai sondaggi 
da cui risultava che la maggio
ranza degli americani e, sor
prendentemente, una maggio
ranza anche delle donne e dei 
neri, crede più al giudice Cla-
rence Thomas che alla sua ac
cusatrice Anita Hill. Questo, 
più ancora delle enormi pres
sioni venute dalla Casa Bianca, 
appare come l'elemento deci
sivo che ha spostato un delica
tissimo squilibrio che si era 
formato tra prò e contro, in fa
vore della conferma del giudi
ce Thomas alla Corte supre
ma, cioè a un incarico a vita, 
con poteri alla lunga forse an
cora più incurvi di quelli dello 
stesso presidente Usa. 

Sia pure di strettissima misu
ra, per un pelo si potrebbe di
re, con 52 voti a favore e 48 
contrari, un record nella storia 
delle conferme di una nomina 
presidenziale alla massima 
Corte. L'hanno votato «col be
neficio del dubbio», non con 
formula piena. Qualcuno addi

rittura affermando di farlo 
•senza entusiasmo», come dire 
•turandosi il naso». Al termine 
di un dibattito violento in cui si 
erano scagliati uno contro l'al
tro dividendosi su! se il «benefi
cio del dubbio» andava accor
dato a Thomas, di cui nessuno 
ha provato la colpa, o al Paese 
che questo giudice se lo ritro
verà nella Corte suprema «for
se per i prossimi 30 anni». Una 
settimana di incredibile putife
rio, spaccatura verticale nel 
Paese, svisceramento della psi
che e dell'inconscio, delle mi
serie e dei tabù dell'America 
sul gran lettino psicoanalitlco 
collettivo della diretta tv, dopo 
una maratona di udienze sup
plementari al cianuro e alla lu
ci rosse, i senatori si erano ri
trovati pressapoco al punto di 
partenza. Erano divisi a metà 
tra favorevoli e contrari quasi 
esattamente come il martedì 
prima, quando, se si fosse vo
tato, il giudice sarebbe passato 
con 53 voti a favore su 100. 

Un americano su quattro 
aveva seguito con attenzione 
la vicenda in tv o sui giornali, 
rivela il sondaggio specializza
to del Times Mirrar Center. Par
tita come conflitto sulle filoso
fie giuridiche, tra liberal e con
servatori, tra femminismo e 
bona maschilista, tra militanza 
o carrierismo tra i neri, e finita 
in una sorta di referendum sul 

se Thomas avesse detto quelle 
porcherie o meno. Risolto dai 
computer demoscopici, quasi 
come se contassero chi accen
de o spegne la luce. È finita 
che le gente credeva più al giu
dice che alla professoressa. 
Anche le donne e i neri. Dal 
sondaggio condotto dalla Cbs 
e dal New York Times lunedi, a 
udienze, prove alla macchina 
della verità, testimonianze e 
contro-testimonianze conclu
se, era venuto fuori che il 58% 
degli americani crede al giudi
ce, solo il 24% alla professores
sa. Il 45% era perché il giudice 
andasse alla Corte suprema. 
Da un analogo sondaggio del

la Abc e del Washington Post 
veniva fuori che il 56% degli in
tervistati era a favore della con
ferma di Thomas e il 54% era 
propenso a ritenere che non 
avesse molestato la sua colla
boratrice. La proporzione non 
si rovescia affatto se si prende 
in considerazione solo le don
ne (41% ritiene che le accuse 
della Hill fossero false), si divi
de il campione in bianchi e ne
ri o in elettori democratici o re
pubblicani. 

Nella giornata di lunedi -
l'ha fatto sapere il portavoce di 
Bush, Fitzwater - erano arriva
te ben 5.300 telefonate alla Ca
sa Bianca, molte più che in 

qualsiasi altro giorno di questa 
presidenza, guerra nel Golfo 
compresa. Nella proporzione 
di due a favore per ognuna 
contro Thomas. I centralini si 
sono intasati, l'intero sistema 
di comunicazioni telefoniche 
ha rischiato di saltare nella ca
pitale. Al Senato sono arrivate 
ben 43mila telefonate, un re
cord assoluto. L'AT&T, la so
cietà che gestisce la maggior 
parte delle telefonate interur
bane, ha registrato un aumen
to del 500% nel flusso delle co
municazioni. 

Quanto a Bush, ha fatto an
che lui la sua parte. •Crediamo 
di avere i voti per vincere», ave

va detto il portavoce di Bush 
già lunedi sera. Ma non hanno 
voluto lasciar niente al caso. 
Bush ha passato la giornata a 
telefonare ai senatori uno ad 
uno. E nell'ipotesi che potesse 
finire in pareggio, dipendere 
anche da un solo voto, hanno 
mobilitato persino il vicepresi
dente Quayle, che è istituzio
nalmente anche il presidente 
del Senato. 

Lo sforzo di ' persuasione 
della Casa Bianca ha preso di 
mira soprattutto i senatori de
mo ;ralici degli Stati del Sud. 
Per convincerli che ne andava 
della loro carriera ed eventua
le rielezione. Gli hanno spiega

to che bocciando Thomas n-
schiavano di alienarsi il voto 
dei neri, che nei loro collegi è 
più importante ancora, per pe
so specifico sul risultalo, del 
voto delle donne. Bush stesso 
aveva voluto sottolineare que
sto punto anche pubblicamen
te, cavalcando l'immagine di 
un Thomas nero «linciato» dai 
senatori, tutti bianchi, in base 
a odiosi stereotipi razzisti, il 
nero affamato di sesso e super
dotato. «È importante notare 
che tra gli afro-americani, gli 
americani neri, il sostegno (a 
Thomas) è molto, molto forte, 
e questo è molto significativo e 
importante», aveva detto. 

Juan Williams del Washington Post 
sotto inchiesta f3er una collega 

Accuse di molestie 
per il giornalista 
che lo ha difeso 
Cominciano gli effetti a valanga del caso Thomas. 
Al «Washington Post» finisce sotto inchiesta per «se-
xual harassement» in redazione il giornalista che 
aveva più appassionatamente difeso il giudice. E si 
allunga la lista delle donne eccellenti che ora con
fessano di aver subito molestie sessuali sul luogo di 
lavoro. Ma, sorprendentemente, molte per schierar
si in questo caso a difesa dell'accusato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••NEW YORK. Il giornalista 
del «Washington Post», Juan 
Williams, aveva scritto uno de-

. gli articoli più letti e citati nel 
corso delle udienze in senato 
dal sostenitori del giudice Tho
mas. Ora si viene a sapere che 
gli hanno proibito di scrivere 
ancora sull'argomento finché 
sarà completata un'inchiesta 
intema a suo carico sulle accu
se di «sexual harassement» in 
redazione rivoltegli da una sua 
collega. 

Sotto il titolo «Apertura della 
caccia», Williams aveva rivela
to di avere ricevuto sin dall'ini
zio pressioni enormi perche 
scrivesse contro il candidato. 
L'avevano chiamato al telefo
no per chiedergli se era vero 
che il nero Thomas aveva rice-

' vuto soldi dal Sud Africa, se era 
agli ordini di Reagan quando 
aveva criticato i Icaders per i 
diritti civili, se era vero che fa
ceva la cresta sulle note spese 
per i discorsi in trasferta, se era 
vero che picchiava la moglie. 
•Insomma, lei non ha proprio 
niente nei suoi appunti che 
possa essere usato per fermare 
Thomas?», gli aveva chiesto ad 
un certo punto esasperato uno 
degli interlocutori, beco la pro
va, aveva scritto Williams, che 
volevano gettare fango su Tho
mas esagerando le possibili 
conseguenze di una «conver
sazione sul sesso tra due adul
ti». 

Mal glien'c incolto perché 
nel momento in cui scriveva 
questa difesa appassionata di 

Thomas, nei confronti di Wil-
lams era già partito un proce
dimento disciplinare intemo in 
base alle accuse di una collega 
che l'accusa di averla insultata 
con una serie di commenti ses
suali in sua presenza, tanto da 
costringerla a cambiare servi
zio pur di non doverne subire 
la presenza. 

Il caso Thomas ha già mes
so in moto, nelle viscere della 
società Usa, uno smottamento, 
se non una valanga le cui pro
porzioni potrebbero essere ca-
taclismatichc. Scoppiano casi 
che covavano sotto la cenere 
da decenni. Si svelano storie 
che erano nmaste segrete. I 
sondaggi rivelano che una 
proporzione incredibile di 
donne americane ritiene di es
sere stata oggetto di molestie 
ed attenzioni non volute sul 
luogo di lavoro. Si allunga la li
sta delle «confessioni» in que
sto senso di molte donne «ec
cellenti», iniziata con quelle 
dell'ex candidata alla vicepre
sidenza Usa Gcraldine Ferrara 
e della moglie dell'attuale vice 
di Bush, Maiylin Quayle. Ma 
non tutte le «vittime» si dichia
rano contro Thomas. «Sono 
donna, sono femminista, ho 
avuto problemi di molestia 
sessuale... ma non credo che 
Thomas l'abbia fatto. Non 
quadra: cosi mi ha detto mia 
sorella», ha raccontato ad 
esempio ieri sul «New York Ti
mes» l'autnce dei discorsi di 
Reagan, Peggy Noonan. 

asi.a. 

Thomas 
molestatore 
o irreprensibile 
self made man? 

• i «Supremo mistero». Co
si, nello scorso settembre, il 
settimanale Newsweek aveva 
definito Clarence Thomas. E 
tale il giudice di colore scelto 
da Bush per assurgere alia 
Corte Suprema è rimasto an
che dopo che le circostanze 
lo hanno trasformato nell'in
discusso protagonista del più 
clamorso degli psicodrammi 
collettivi dell'America mo
derna. 

Non che Thomas abbia, in 
questi mesi, esistato a svelare 
al mondo la sua biografia. 
Anzi. La storia della sua triste 
infanzia di negro povero cre
sciuto nel profondo Sud -
Thomas è nato a Pin Point. 
nella Georgia rurale, 43 anni 
orsono - è stato l'edificante 
ritornello che, come esem
pio vissuto del «sogno ameri
cano», ha accompagnato tut
te le fasi delle sue audizioni. 
Abbandonato dal padre 
quando non aveva che due 
anni, Clarence è stato alleva
to dai nonni che, a prezzo di 
grandi sacrifici, gli hanno ga
rantito una buona educazio
ne, prima in un collegio di 
suore di Savannah e, quindi, 
nella prestigiosa università di 
Yale. 

Il supremo mistero riguar
da piuttosto il pensiero di 
Thomas. Prima che la vicen
da delle molestie sessuali 
esplodesse in tutta la sua po
tenza, infatti, le audizioni di 
fronte al Senato si erano ri
solte in una sorta di gioco a 
rimpiattino, con il candidato 
in veste di fuggitivo ed i sena
tori impegnati in uri vano in
seguimento. Eppure Tho
mas, cresciuto nel EEOC 
(Equal Employment Oppor-
tumtJes Office) sotto l'ammi
nistrazione Reagan non ave
va mancato, in passato, di te
stimoniare forti opinioni co-
servatrici, tanto in materia di 
aborto, quanto di diritti civili. 
E proprio per questo, con tut
ta evidenza, era stato pre
scelto, nonostante il suo as
sai modesto curriculum pro
fessionale, da George Bush. 

Ora il «mistero» è entrato 
alla Corte Suprema. E ci re
sterà per il resto dei suoi gior
ni. 

Anita Hill, 
quel volto 
luminoso 
e determinato 
Bai Anita Hill ha un viso In 
minoso. Quando appare in Tv 
questa sua immagine serena 
crea un contrasto Iragoroso, e 
visivamente agli antipodi con 
quella che rimanda il giudice 
Thomas, cosi severo, autorita
rio, con lampi arcigni. Amia 
Hill appare dolce, le manca 
perfino quell'aggressività che 
in genere si attribuisce alle 
donne, ed è, lo ha dimostrato, 
detcrminata. Dietro modi timi
di e (ormali, dice che non e di
sposta a gettare la spugna. Ora 
e diventata il simbolo della ri
volta femminile. Ma la sua bio
grafia non dà gianche da scri
vere alle cronache di auesii 
giorni. Vive da sola, in una pic
cola casa, stile ranch. È molto 
religiosa. A 35 anni, già profes
soressa di diritto commerciale 
all'università dell'Oklaoma. 
Anita Hill ha saputo protegge
re la sua pnvacy. che poco e 
trapelato. Certo per via del fai 
to che è molto riservata. I suoi 
alunni la descrivono cosi, e le 
riconoscono anche due virtù. 
serietà e ngore morale. Due 
virtù cardine della famiglia 
Hill. Anita è l'ultimogenita, la 
tredicesima di una coppia di 
coltivatori direni dell'Oklaoma 
Una nidiata allevata nel rispet
to della religione e dello Stato. 
Stanno tutti bene, e come si di
ce sono tutti ben sistemati. So
lo la giovane Anita lascia pre
sto il nido. Si laurea in psicolo
gia prima, e poi in legge a Ya
le. Da II tonta la camera a Wa
shington. Si é distinta negli stu
di e la capitale le sembra il suo 
futuro. Ha in tesla un ideale-
femminile, la moglie del presi
dente Roosvelt, e ha i libri co
me compagni Conosce Tho
mas nell'83, ad un seminario 
sui dintti civili, un movimento 
di cui fa parte ancora Poi il 
giudice le offre un lavoro nel 
suo staff al ministero dell'Edu
cazione. Fu un penodo diffici
le, dicono gli amici, per la sua 
ingenuità e inespenen/.a 
Nell'86, delusa dalla capitale. 
ottiene un posto all'Oklaoma 
University, dove l'osiate scorsa 
e diventata titolare di cattedra 
Proprio quando il Senato le ha 
chiesto infonnazioni su Tfho-
mas 

36 ore di diretta, 60 milioni di spettatori 
Ma i grandi network ci hanno rimesso 

Quali film sono stati citati durante le trentasei ore di 
udienze? Quali marche di prodotti? E quante paro
lacce sono state dette? Le nevrosi degli esperti ame
ricani di mass media sono già esplose in un'accura
ta analisi del caso che ha incollato alla tv sessanta 
milioni di statunitènsi. E che ha creato non pochi 
problemi ai grandi network facendo volatilizzare 20 
milioni di dollari per mancate entrate pubblicitarie. 

aal NEW YORK. Diventerà un 
film, diventerà un libro. Ma il 
caso del giudice Thomas é già 
una mini soap-opera: le 36 
ore di diretta tv sono attual
mente materia di studio degli 
esperti americani in mass-me
dia. Ecco tutte le cifre e le cu

riosità. 
Audience. Sessanta milio

ni di telespettatori (è un pri
mato per le dirette dal Sena
to). Stracciata l'audience del
le finali del baseball (20 mi
lioni). 

Citazioni da libri. Solo 

due: da Shakespeare (lo ha 
citato il senatore Simpson) e 
dall'Esorcista (senatore Hat-
ch). Pio una allusione di Tho
mas all'atmosfera «kafkiana» 
della vicenda. Le librerie han
no rimesso in vetrina il libro 
•L'Esorcista». 

Da film. Due citazioni: le 
pellicole di «Long dong Silver» 
(un film porno cui tutti stanno 
adesso dando la caccia) e la 
versione cinematografica del-
l'«Esorclsta»: Thomas ha con
fessato di aver visto solo la 
scena «del letto che si solleva». 

Parolacce. (Almeno per il 
Senato) -Pene enorme, peli 
pubici, grosse tette, sesso ora
le, rapporti con animali, am
mucchiate, nigger, linciag

gio». 
Prodotti commerciali. 

Solo tre citazioni in 36 ore: la 
Coca Cola (due volte) e il Big 
Mac di McDonald's (una vol
ta). Thomas avrebbe detto 
«chi ha messo peli pubici sulla 
mia Coca?» (ma il giudice ne
ga), ha-detto di essersi recato 
alcune volte a casa della don
na «per discutere di politica e 
bere una Coca» (ma la Hill 
nega). Inoltre il giudice ha 
detto di sognare, una volta ri
trovata la pace, di -tagliare 
l'erba del prato e mangiare un 
panino da McDonald's». 

Espressioni già entrate 
nel linguaggio comune. 
«Linciaggio ad alta tecnolo
gia» (Thomas), «Questa non è 
America, questo è kafkiano» 

(Thomas), «Questa non è 
una vendetta» (Anita Hill). 

Chi depose in quella sa
la. Nella stessa aula sono ap
parsi in passalo: senatore Mc-
Carthy ('54), personaggi Wa-
tergate (73), colonnello Oli
ver North ('87). 

La pubblicità. Nonostan
te l'enorme successo di pub
blico, le tre grandi reti televisi
ve americane hanno perso tra 
i 15 e i 20 milioni di dollari in 
mancate entrate pubblicitarie. 
La scelta di non trasmettere 
spot durante le drammatiche 
udienze che hanno tenuto in
collati agli scherrri televisivi 
più di 60 milioni di aniencani 
venerdì e sabato scorso ha ag
gravato le già precarie condi

zioni finanziarie dei network 
storici che hanno seguito l'av
venimento: Cbs, Nbc e Abc. 
Secondo gli esperti gran parte 
degli introiti pubblicitari per-
duti dalle tre grandi reti televi
sive americane per seguire il 
caso Thomas non saranno 
più recuperati. Il tentativo di 
seguire 24 ore su 24 gli svilup
pi della guerra nel Golfo, e 
contrastare in tal modo la 
concorrenza della Cnn, aveva 
costretto Cbs, Nbc e Abc a su
bire forti perdite già nel pnmo 
trimestre dell'anno Molti 
esperti del seriore ritengono 
ora che i tre network dovran
no essere più prudenti in futu
ro nel coprire gli avvenimenti 
di grande nchiamo I dirigenti 
delle società pubblicitarie 

suggeriscono per esempio di 
trasmettere gli spot anche du 
rante i grandi eventi come le 
emozionanti testunonian7e di 
Thomas e della Hill Alcune 
pubblicità, poi, porebbero es
sere «mirate»: la Western Me
dia International, una società 
che acquista spazi pubblicita
ri, ha ricevuto la richiesta da 
aziende del settore dei pro
dotti femminili di interrompe
re con i loro spot la testimo
nianza del giudice Thomas 
Ma alcuni analisti consigliano 
alle Ire tv di ritirarsi dalla coni 
petizione con la Cnn 'Questi 
sono '.oidi die non tornano 
indietro, soprattutto in un 
contesto economico cosi de
bole-, dice Bill Croasdale. pre
sidente della Western Media 
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